
 

Già nel ‘400, oltre al borgo sorto vicino al castello, 

esisteva un piccolo agglomerato di case nella valle 

sottostante, chiamato “Lodula di sotto” 



 

DALLA VALLE, PERO’, BISOGNAVA SALIRE FINO AL 

CASTELLO PER ASSITERE ALLA MESSA E CIO’ ERA MOLTO 

SCOMODO 



 

 

Nel borgo di Lodula di sotto esisteva un’antichissima 

cappella dedicata a Sancta Maria prope Laudolam, cioè 

vicino alla Lodola 



 

Nel 1575 gli abitanti di Lodula di Sotto ottennero dal 

vescovo di Reggio l’autorizzazione a celebrare la Messa e i 

Sacramenti nell’oratorio di S. Maria della Lodola 



 

L’oratorio, però, era piccolo e bisognoso di restauri. 

Così, nel 1597, venne costruita dalle fondamenta la 

nuova chiesa, che divenne “chiesa plebana”, cioè della 

pieve 

 



 

I BORZANESI, QUINDI, VINSERO LA LORO BATTAGLIA E LA 

CHIESA VENNE INAUGURATA DA DON ANDREA MEDICI 



 

nel 1838 un ampliamento modificò la struttura: venne 

aggiunto un braccio trasversale, che permise la 

costruzione di due altari. 



 

Nel 1838 venne anche rifatta la facciata della Chiesa 



 

TRA IL 1885 E IL 1867, CON IL PARROCO GIOVANNI 

GHIRELLI, VENNE ACQUISTATO  IL GRANDE ORGANO 

DELLA DITTA DE LORENZI 



 

nel 1867-1891 l’arciprete luigi rossi atterrò la 

vecchia torre e ne costruì  una nuova di fianco alla 

facciata della chiesa 



 

Nel 1989-1990 l’arciprete don Nino Alberici fa 

sostituire la porta principale con una nuova, alla 

quale sono stati applicati pannelli di rame 



 

 

Nel 1989-1990 vengono posati dei pali d’acciaio 

nell’angolo sud-est della chiesa 



 

Nel 1996 viene rifatto il sagrato con delle lastre in pietra 

e ridipinto l’esterno della chiesa 



 

NEL 2016 LA CHIESA SI PRESENTA CON L’ASPETTO ATTUALE 

E NON HA GRAVI PROBLEMI 



 

NEL  2017 SONO COMPARSE DELLE LESIONI  IN 

CORRISPONDENZA DELLA VOLTA A BOTTE, CON CADUTA 

DI CALCINACCI 


